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Condividi

di Elisabetta Bolondi

Bruno Schulz è un nome troppo noto a chi conosce la letteratura ebraica: il suo “Le botteghe color cannella” è il
classico per eccellenza di chi voglia accostarsi a quel genere letterario.
Questo album, firmato per Orecchio Acerbo da Nadia Terranova e Ofra Amit  è davvero una bellissima sorpresa:
rivedere nelle immagini dei disegni il piccolo Bruno, il bambino dalla testa grossa, indaffaratissimo a sognare, a
trasformare la realtà, a seguire i gesti quotidiani di suo padre Jakob, impegnato nel suo negozio dal parquet color
cannella nella cittadina di Drohobycs, in Polonia, è proprio un dono.
Ma il  padre un giorno sparì,  lasciando un vuoto incolmabile nel cuore di Bruno, che decise allora di diventare
disegnatore e giornalista: con la sua testa grossa, capiva che poteva trasformare la diversità in opportunità, e divenne
maestro di disegno per i bambini della comunità…..fino all’arrivo dai nazisti. Per lui ebreo non c’era più lavoro, ma
solo il ghetto e la minaccia delle armi…
Del bambino dalla testa grossa rimarranno, dopo la guerra, nell’armadio della bottega color cannella, solo i tanti suoi
fantastici  disegni. La bambina che ha aperto quell’armadio e ha trovato i disegni potrà dire, guardando in cielo due
strane figure che volteggiano in alto: “Strano che nonostante la testa, riesca a volare così in alto.”
L’album che racconta la storia fantastica del bambino Bruno è un piccolo capolavoro: la leggerezza, il sogno, la
fantasia sono gli strumenti che consentono all’autrice del testo, Nadia Terranova, di rivelare una pagina  della storia
degli ebrei d’Europa senza indulgere nell’orrore della ricostruzione dei momenti terribili vissuti dalle vittime della
Shoah, senza tuttavia  tralasciarne la portata simbolica; le illustrazioni di Ofra Amit sono il supporto indispensabile
alla narrazione e la loro incisività coniugata con la chiarezza e leggerezza del segno contribuiscono alla magia di
questo libro.
Indimenticabile la pagina che riproduce il padre di Bruno, all’interno del suo negozio, con le pezze di stoffa alle
spalle dalle quali escono i piccoli uccelli che prendono il volo, una straordinaria metafora di un sogno che per la
quasi totalità degli ebrei europei si è infranto nelle ciminiere delle camere a gas.
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